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San Severino Marche: Piccolo centro dell’arte gotica 
 
 

Da Porta San Francesco ogni matina 
la guardo e sempre penzo “quantu pènne” 

porto a le scòle arde la frichìna 
checcósa pér via sua dentro me ncènne. 

Riàtu è témpo pèr l'augusto vate 
di cantar simbol sanseverinate. 

(Agostino Ciambotti) 

San Severino, una volta situata sulla Via Flaminia (oggi SS 
361), porta il nome del omonimo vescovo che regnò in questa 
zona. Prima della cristianizzazione, era la dea romana Fero-
nia ad avere il proprio tempio nella città inferiore – dove, non 
si sa bene. Ma il nome del Teatro Feronia, situata sulla bellis-
sima piazza ovale, ne fa comunque riferimento. Il dipinto sul 
sipario, esempio impressionante per l’arte neoclassica, raffi-
gura Camurena Cellerina, sacerdotessa della dea, in procinto 
di liberare uno schiavo. Secondo la legenda, era proprio nel 
tempio die Feronia dove si provvedeva all’atto di liberazione 

degli schiavi. 
Durante il medioevo, la città era 
sotto la Signoria degli Smeducci. 
La Torre degli Smeducci che 
risale al 300 e che è situata nella 
città superiore, chiamata Castel-
lo, domina tuttora la città. La 
torre servì per l’osservazione e la 
difesa della città e per la comuni-
cazione tra le varie torri del siste-
ma di difesa. Il bassorilievo con il 
leone, a metà facciata, è il sim-
bolo dei Ghibellini che lottarono 
contro il Papa e per l’Imperatore. 
Gli manca però la testa: a metà 

del 500, San Severino perse la propria autonomia e venne 
incorporata allo stato pontificio, e la decapitazione del leone 
ghibellino era un modo per mostrare lo sdegno. Da allora, San 
Severino fu però dimenticata dallo stato pontificio, per noi una 
fortuna, perché i tesori artistici medioevali sono rimasti nei 
luoghi originali, perché mancarono i fondi per la barocchizza-
zione.  
A Castello, a destra della torre si erge un lungo muraglione in 
parte con maestose arcate cieche gotiche che cinge il giardi-
no del monastero di clausura di Santa Chiara. È ciò che 
resta dell’antico Palazzo Consolare, poi della Signoria, andato 
completamente in rovina. Sul lato opposto si trova il Duomo 
Antico, che risale al primo millennio. La facciata venne riedifi-
cata nei primi anni del XIV secolo seguendo il gusto lombardo 
importato dai maestri comacini.  

Assolutamente da vedere, sempre a Castello, è la Fonte del-
le sette cannelle del XIII secolo: un grandioso lavatoio sotto 
un porticato, con affreschi e vista meravigliosa. Ma anche il 
duomo, recentemente restaurato. 
Il salotto principale è la meravigliosa Piazza del Popolo al 
centro della città. Particolarmente suggestiva la sua forma , 
che dall’interno si percepisce come un ellisse, nata quando, 
all’inizio spontaneamente, si crearono due pance al tracciato 
viario che dal castello scendeva in direzione del corso del 
fiume. La nobiltà del suo aspetto dipende dai tanti palazzi 
nobiliari porticati che vi si affacciano, il più magniloquente dei 
quali è quello comunale costruito qui nel settecento in sostitu-
zione del palazzo pubblico medievale che si trovava al castel-
lo. Al piano nobile, in splendide sale d’epoca, fra le quali il 
ricchissimo Salone Consiliare, si trova la Galleria d’Arte Mo-
derna. 
Vicino alla Torre dell’Orologio sorge il Teatro Feronia, gioiello 
dell’architettura teatrale marchigiana.  
La Signoria degli Smeducci, San Severino diventò un impor-
tante centro dell’ar-
te gotica a cavallo 
tra il 300-400. Era 
qui che i due fratelli 
Lorenzo e Jacopo 
Salimbeni (1375-
1440 ca.) sviluppa-
rono il loro stile 
unico e particolare.  
Le loro opere si 
possono ammirare 
sia nella pinacoteca 
di San Severino 
che nell’ex   Mona-
stero Cistercense 
di San Lorenzo in 
Doliolo. Lo stile 
straordinario dei 
due fratelli, in una 
città come San 
Severino, poteva 
durare solo 
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per un tempo de-
terminato. Il loro 
linguaggio pittori-
co, scurrile e sco-
stumato per l’epo-
ca, evidentemente 
fu rifiutato da molti 
committenti. L’ele-
mento cortese, 
l’abbandono dell’-
oggetto puramente 
religioso, il fascino 
dello stile di vita 

elegante e frivolo a corte, ma anche l’osservazione della natu-
ra, degli animali e degli oggetti quotidiano dell’uomo erano 
comuni a molti pittori a cavallo tra il 300 ed il 400. Il distacco 
dall’elemento ascetico, puramente religioso e la narrazione 
del profano, della voglia di vivere, rappresentata così bene dai 
dipinti dei Salimbeni, forse era un po’ troppo per i signori locali 
in provincia. Diverse opere dei Salimbeni sono esposte nella 
Pinacoteca Comunale. 

Tutte le opere esposte sono state realizzate a e per San Se-
verino e ne danno un’impressione dei gusti e della cultura 
raffinata nel corso del tempo. Vi troviamo opere dal 300 al 
600, affreschi asportati dal duomo e della chiesa francescana, 
pale d’altare e dipinti di Lorenzo e Jacopo Salimbeni, Allegret-
to Nuzi, Paolo Veneziano, Lorenzo d’Alessandro, Vittore Cri-
velli, Bernardino di Mariotto, Alunno Pinturicchio. 

Altri capolavori del 300 e 400 si trovano nel Monastero di 
San Domenico. Fu costruita all’inizio del trecento nel luogo 
della preesistente chiesa di Santa Maria del Mercato. La posi-
zione extramuraria obbligò alla fortificazione del complesso, 
cosa che determinò la ripetuta occupazione del convento, 
usato come fortezza rivolta contro la città, da parte delle trup-
pe dei camerti e dei Rettori della Marca. I danni delle guerre 
costrinsero nel seicento a rimodernare la chiesa che conserva 
all’interno della torre campanaria splendidi affreschi tardotre-
centeschi e nella sagrestia, ricavata dalla mozzatura di una 
torre campanaria gemella, brani di affreschi dei Salimbeni e di 

Pietro da Rimini. Nell’abside superba pala di Bernardino di 
Mariotto, erede perugino della scuola pittorica locale ad inizio 
cinquecento. 
Il convento conserva ancora le celle dei frati, il refettorio e gli 
altri ambienti originari. Di straordinaria monumentalità il chio-
stro, il più imponente e spettacolare della città, con lunette 
dipinte nel seicento. Si può visitare il chiostro, ma la chiesa 
non è sempre aperta.  

Pinacoteca Comunale “Tacchi Venturi” 
Via Salimbeni 39, Palazzo Manuzzi 
Orari: 
da ottobre a giugno: ore 9.00 – 13.00  
da luglio a settembre:  ore 9.00 – 13.00 e 16.30 – 18.30, 
lunedì chiuso 
Accessibile per carrozzella 

Orario delle messe  
Monastero di San Domenico: ore 11.00 e ore 18.00.  
San Lorenzo in Doliolo:  ore 11.00; feriale: 8.00 
Castello di San Severino: ore 11.30 
Monastero Santa Chiara: ore 8.00 
Monastero Santa Caterina: ore 8.00 

 
Anche a San Severino potete trovare i salumi e vini tipici 
della zona, ma essendo più vicino al mare e più in basso 
rispetto a Camerino, in più qui viene prodotto anche un otti-
mo olio d’oliva che può essere acquistato, oltre che nei 
vari negozi al centro, anche presso i frantoi stessi. 
Oleificio Ridolfi Zelia di Egidi Narra & Sante S.n.c.  
Borgo Fontenuova, 17, San Severino 
Oleificio Tre Macine Snc di Battellini Mirella & C.  
Localita' Serripola, 54, San Severino  

Mercato settimanale: SABATO 

 
 
San Severino Blues 
Prestigioso festival con artisti di 
fama internazionale, nei mesi di luglio - 
Agosto. Breve edizione anche nel mese di dicembre. 
Nelle varie piazze di San Severino, ma anche in alcuni siti 
nei dintorni.  
infoline 339.6733590 
Ufficio Cultura San Severino Marche tel 0733.641317 
Ufficio Turismo San Severino Marche tel 0733.641309 
IAT ProLoco San Severino Marche tel 0733.638414 
 
Palio dei Castelli 
Rievocazione storica con palio, giochi, musica, antichi me-
stieri… in tutto il centro storico.  
Periodo fine maggio - inizio giugno. 
Informazioni: Tel. 0733/634322 
 
San Severino Marche Walking  
Due gli itinerari scelti che sono presentati in una mappa 
turistica e che sono chiaramente tracciati, con tanto di appo-
site indicazioni stradali: “San Severino passo dopo passo” e 
“Sant’Eustachio nella Valle dei Grilli”. 
 
Fiera di San Severino: 
1° Domenica di giugno  
Mercatino del Glorioso: 
Domenica dell’Ascensione 

Diverse manifestazioni durante l’estate, rivolgetevi alla 
Pro Loco di San Severino 
Piazza del Popolo, Tel. 0733.638414 

P.zza del Popolo, San Severino 

P.zza del Popolo, San SeverinoP.zza del Popolo, San Severino  

Affresco Salimbeni, Pinacoteca San SeverinoAffresco Salimbeni, Pinacoteca San Severino  



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




